
 

Spett.le 

REGIONE LIGURIA 

DIPARTIMENTO AMBIENTE E PROTEZIONE CIVILE  

Settore Valutazione Impatto Ambientale e 

sviluppo sostenibile 

via.certificata@cert.regione.liguria.it  

protocollo@pec.regione.liguria.it  

e. p.c. 

Alla Città Metropolitana di Genova 

pec@cert.cittametropolitana.genova.it   

 

Al Comune di Busalla 

postacertificata@pec.comune.busalla.ge.it  

All’Autorità di Bacino Distrettuale 

dell’Appennino Settentrionale c/o Assetto del 

Territorio  

All’ARPAL Direzione Scientifica 

arpal@pec.arpal.liguria.it 

 

Oggetto: S796 – Procedimento di Verifica di assoggettabilità a VIA per il progetto di incremento 

trattamento e recupero rifiuti inerti presso l’impianto esistente a Busalla. Proponente: Impresa RE snc 

– Busalla – TRASMISSIONE  integrazioni ex art. 19 c. 2 D. Lgs. 152/2006. 

 

 

Spett.li Enti,  

Con riferimento al procedimento in oggetto, con la presente siamo a trasmettere relazione di 

screening e scheda F, aggiornate con riferimento alla normativa attualmente vigente in materia di 

VIA sia a livello nazionale, riferimento al D. Lgs. n. 152/2006 Parte Seconda art. 19 relativo alla verifica 

di assoggettabilità a VIA, sia a livello regionale, L.R. n. 29/2017 art.17, relativa all’adeguamento della 

disciplina in materia di VIA alla normativa statale di riordino. 

Per quanto concerne gli specifici punti richiamati in Vs missiva: 

• Rumore →  Si trasmette valutazione dell’impatto acustico, erroneamente non allegata al 

precedente invio; 

• Rifiuti → Come evidenziato nell’estratto fuori scala della “PLANIMETRIA DEI CENTRI URBANI IN 

AMBITO COMUNALE MODIFICATA COME DA INTESE CON I COMPETENTI UFFICI 

DELL'AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI GENOVA SCALA 1:10.000” l'area interessata 

dall’intervento ricade all'interno del centro urbano di Busalla che comprende peraltro l'intero 

Comune. 
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In relazione invece alla piena lettura del vincolo, si ritiene che il vincolo di distanza dal centro abitato 

sia pienamente rispettato  ai sensi dell’art. 3 c. 8 del D. Lgs. n. 285/1992 (“Codice della strada”), in 

cui si definisce Centro abitato: “insieme di edifici, delimitato lungo le vie di accesso dagli appositi 

segnali di inizio e fine. Per insieme di edifici si intende un raggruppamento continuo, ancorché 

intervallato da strade, piazze, giardini o simili, costituito da non meno di venticinque fabbricati e da 

aree di uso pubblico con accessi veicolari o pedonali sulla strada”. 

A maggiore dettaglio si rimanda alla rappresentazione delle distanze dalle prime singole civili 

abitazioni, poste in modo non contiguo rispetto all’impianto oggetto di intervento e in contesto 

inferiore ai 25 fabbricati. Come descritto nella relazione trasmessa, la distanza dai centri abitati, così 

come definiti dall’art. 3 c. 8 del D. Lgs. n. 285/1992 (“Codice della strada”), risulta superiore ai 200 m. 

 

 

 

Si precisa altresì che la scrivente ha già provveduto a prendere contatto con i competenti uffici 

Comunali e che provvederà a trasmettere risultanze di detto confronto nel più breve tempo 

possibile.  



• Aspetti urbanistici → Si rimanda alla “Relazione di Screening”, con particolare riferimento al 

capitolo 7 QUADRO DI RIFERIMENTO PIANIFICATORIO , che risulta aggiornato inserendo gli 

stralci cartografici delle tavole di struttura (TAV STR01 suddivisione del territorio in ambiti e sub-

ambiti e TAV STR05 Suscettività d'uso del territorio) del Piano Urbanistico Comunale in oggi 

vigente (approvato con DGR 852/2020), nonché con le  “Norme Generali di Attuazione del 

PUC - parte seconda schede d’ambito” e ulteriori disposizioni di carattere generale contenuti 

nelle Norme generali - parte prima aventi rilevanza applicativa per l’ambito interessato. 

 

Si resta a disposizione per eventuali chiarimenti e si porgono distinti saluti 

Busalla, lì 23.04.2021 

 

 


